
ECONOMIA E LAVORO 

Autonomi, nuove pensioni 

Artigiani, commercianti 
e coltivatori diretti 
Il Pei evita nuovi rinvìi 
• ROMA. Nonostante gli 
ostacoli frapposti dal gover
no, che ha di fatto ritardato la 
concessione della sede deli
berante, nei giorni scorsi la 
commissione Lavoro della 
Camera ha approvato tutti gli 
articoli del provvedimento di 
riordino delle pensioni dei 
lavoratori autonomi. Una 
legge attesa dagli 8 milioni di 
artigiani, commercianti e 
coltivatori diretti da oltre die
ci anni. Tocca ora alla com
missione Bilancio dare il pa
rere definitivo su alcuni punti 
del testo e soprattutto alla 
commissione Lavoro di pa
lazzo Madama approvarlo 
senza emendamenti che ri
chiedano passaggi successi
vi. «Ma II più è fatto - sottoli
neano i deputati comunisti 
Adrian.) Lodi e Novello Pal
lenti -, si tratta di una legge 
di straordinaria importanza 
la cui conquista è stata al 
centro di lotte unitarie in tut
to il paese». Se non ci saran
no ulteriori rinvìi, il testo defi
nitivo potrebbe essere varato 
già dopo le elezioni ammini
strative; in ogni caso, la data 
di partenza della legge è pre
vista per il prossimo 1° luglio. 

Con la riforma, frutto di 
una proposta di legge dei 
parlamentari del Pei che ten
deva a stralciare le pensioni 
dei lavoratori autonomi dalla 
più generale riforma del si
stema pensionistico italiano, 
il travamento di artigiani, 
commercianti e coltivatori 
diretti si avvicina sensibil
mente a quello dei lavoratori 
dipendenti. «Il sistema previ
denziale che si instaura - sot-

tohneao Lodi e Pallanti - riaf
feziona i lavoratori autonomi 
al pubblico». Le pensioni au
tonome, infatti, con la legge 
vengono calcolate in base al
la media dei redditi degli ulti
mi dieci anni con la stessa 
percentuale e gli stessi criteri 
usati per i lavoratori dipen
denti. Rivoluzionati anche i 
versamenti dei contributi, og
gi diversificati a seconda del
le categorie: artigiani, com
mercianti e coltivatori diretti, 
verseranno alflnps il 12 per 
cento del reddito hpef e non 
saranno possibili •furbizie». 
La legge, infatti, prevede che 
in ogni caso si debba versare 
il 12 per cento calcolato sul 
salario minimo di un lavora
tore dipendente (circa 13 
milioni l'anno), quota che 
per i coltivatori diretti sarà 
calcolata sul salario minimo 
di un lavoratore agricolo. 1 
benefici previsti saranno ap
plicati in modo retroattivo 
anche ai lavoratori andati in 
pensione nel periodo dall'82 
all'89. Un'altra novità signifi
cativa per I lavoratori autono
mi che avevano la pensione 
minima è costituita dalla 
possibilità di una ricongiun
zione con i contributi frutto 
di un eventuale lavoro dipen
dente. 

Fin qui i miglioramenti più 
rilevanti percategone, in mo
do particolare gli artigiani e i 
commercianti i cui fondi 
pensione fanno registrare un 
attivo di circa 3mila miliardi, 
fino ad oggi ingiustamente 
penalizzate sul versante pen
sionistico. 

Ieri braccio di ferro 
tra Fs e macchinisti 
sotto l'incubo del 
blocco più lungo 

A sera la conferma: 
24 ore lunedì, 48 ore 
da giovedì a sabato 
L'appello di Gino Giugni 

I Cobas confermano lo sciopero 
Per tre giorni treni fermi 
Inviti e appelli sono andati a vuoto. Ieri sera alle 20 i 
Cobas hanno confermato la raffica di agitazioni che 
da domani alle 14 metterà a dura prova il traffico fer
roviario. La prima tranche delle 72 ore di sciopero 
proclamate dai Cobas termina martedì 24 alle 14. 
Nuova protesta dalle 14 del 26 alla stessa ora del 28. 
Le Fs hanno messo a punto un piano che dovrebbe 
assicurare tra domani e dopodomani il 50% dei treni. 

PAOLA SACCHI 

M ROMA. Una lunga giorna
ta sotto l'incubo del più grande 
blocco delle ferrovie italiane. 
Una raffica di inviti e appelli al
la sospensione delle agitazioni 
in cambio della partecipazio
ne al tavolo di trattativa per il 
contratto Fs. Ma, alle 20 ogni 
speranza è andata perduta. I 
Cobas dei macchinisti hanno 
confermato le 72 ore di sciope
ro che scatteranno alle 14 di 
domani. A meno che non so
praggiungano novità che or
mai appaiono abbastanza im
probabili, si annuncia una set
timana di caos e disagi. La pri
ma tranche del consistente 
pacchetto di scioperi scatta al
le 14 di domani e siclunde alla 
stessa ora di martedì 24. La 
protesta riprende alle 14 di gio
vedì 26 per terminare alla stes
sa ora di sabato 28. Il codice di 

autoregolamentazione preve
de che agitazioni nei trasporti 
debbono essere sospese alme
no 24 ore prima del loro inizio. 
Ci sarà qualche ripensamento 
dcll'ultim'ora? A giudicare dal
le dichiarazioni rilasciate ieri 
sera da uno dei ledar dei Co
bas, Ezio Callori, per ora appa
re assai improbabile almeno 
per quanto nguarda la prima 
tranche del blocco che scatta 
domani. E' questo il bilancio di 
una lunga e snervante trattati
va sotterranea andata avanti 
anche ieri tra parti del sindaca
to e I Cobas dei macchinisti ai 
quali anche i colleghi aderenti 
al sindacato autonomo Sma 
hanno rivolto un appello an
dato a vuoto. Appello analogo 
all'invito che già l'altra sera i 
sindacati confederali e la Fi-

safs avevano rivolto ai Cobas 
sollecitandoli a partecipare al
ta trattativa sul contratto in 
cambio di una sospensione 
delle agitazioni. I Cobas hanno 
replicato che convocazioni al 
negoziato possono venire solo 
dall'azienda. E l'amministrato
re straordinario delle Fs Mario 
Schimbemi ieri mattina ha ri
badito che non è possibile 
convocare nessuno in presen
za di ben 72 ore di sciopero. 
Per essere ricevuti, dunque, I 
Cobas dovevano sosspendere 
le agitazioni. Ed Ezio Gallori. in 
serata, ha risposto che «la ver
tenza si potrì sbloccare solo 
con atti concreti che accolgo
no le giuste rivendicazioni dei 
lavoratori, busta con i tattici
smi». E giù accuse anche ai sin
dacati rei, ad avviso di Callori, 
di manovre «volte a dividere i 
macchinisti». E cosi è andato a 
vuoto quell'invito rivolto ai Co
bas dai sindacati confederali e 
dalla Fisafs dopo, tra l'altro, 
una non Incile discussione al 
loro intemo volti a battere le 
ultime reistenze della Fit Cisl 
alla partecipazione del coordi
namento macchinisti alle trat
tative. Una schiarita era parsa 
arrivare nel pomeriggio quan
do il sindacato autonomo dei 
macchinisti, lo Sma, circa 5000 

lavoratori, aveva deci») di non 
aderire al blocco dei Cabas. Lo 
Sma in cambio ha ottenuto la 
convocazione da parte del
l'ente con il quale .'li <ì incon
trato intomo alle 16. Ndla mat
tinata si era anche .< volto un in
contro tra Schimbemi tra i Co
bas dei capitazione Ma nien
te da fare per I Cob*s dei mac
chinisti I quali nel corso 
dell'ultimo incontro svoltosi 
con Schimbemi hanno dura
mente contestato ({li incre
menti di produttività chiesti 
dalle Fs. Secondo alcune di
chiarazioni rilascimi ieri dal 
segretario della Cisl Bcirgomeo 
e dal segretario del la Fisals Pa
pa I macchinisti con il nuovo 
contratto prenderanno ben 
800.000 lire di incremento. In 
realtà, secondo le richieste dei 
sindacati, a questa cifra non si 
arriverebbe. E, comunque, 
questa cifra è ano ira tutta da 
contrattare con le Fs. l-a tratta
tiva che ha segnato ak uni pas
si in avanti e che rif renderà lu
nedi deve ancora alfrontare 
tutta la parte retnbt itivs». 

Un appello e una dura criti
ca ai Cobas ieri e venuta dal 
presidente della commissione 
lavoro del senato Gino Giugni 
il quale ha affermato che gli 
scioperi •incrinano anche l'au

torità del Ps riamento che si era 
anche adofierato per la ricom
posizione della vertenza». In 
sostanza Giugni ricorda che 1 
Cobas si enino impegnati a so
spendere gli scioperi in cam
bio di una convoevazione al 
tavolo di trattative. Ma Gallori 
replicando a Giugni ha affer
mato che i Cobas il loro dovere 
lo hanno fatto sospendendo 
già 6 scioperi: •Inadempienti 
semmai sono le Fs». Dure le 
reazioni anche dei sindacati. 
«Questa conferma degli scio
peri - ha dichiarato Donatella 
Turtura segretario generale ag
giunto della Hit Cgil • svilisce in 
un sol colpo il Parlamento, l'u
tenza, lo strumento dello scio
pero e il sindacato». «E' la para
bola - ha concluso - de) massi
malismo corporativo che ap
proda a destra». Il segretario 
della Ullfrasporti, Aiazzi, ha 
accusato i Cobas di atteggia
mento •irresponsabile». 

Intanto, problemi anche per 
il trasporto aereo. Ieri il mini
stro Bernini ha Invitato i con
trollori di volo della Lieta a so
spendere lo sciopero procla
mato dalle 7 alle 13 di martedì 
dai control lori di volo della Lie
ta. Appare, comunque, ormai 
assai probabile la precettazio
ne. 

— — — — - n supermarco della discordia / 1 L'unificazione economica e sociale tedesca produrrà forti contrasti sociali 
Nello scontro tra la Bundesbank e il governo di Bonn la grande impresa si schiera con Otto Poehl 

Ora in Germania si teme la stretta fiscale 
Bundesbank a testa bassa: se dovesse passare la li
nea Kohl sull'«l a 1» è pronta a rendere esplicita la 
divergenza con il governo. Il premier della Rdt de 
Maizière respinge la resa senza condizioni. Scon
tro nazionale e sociale sul cambio del marco: nel
la Rft si temono irrigidimenti fiscali e tensioni nel 
mercato del lavoro. L'opinione di economisti e po
litologi. Domani vertice della maggioranza a Bonn. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLUO SALIMBKMI 

wm COLONIA. Fred Oldcn-
burg, politologo e studioso 
della Germania orientale, sin
tetizza cosi quello che lui chia
ma il «paradosso tedesco». «La 
gente dell'Est si aspetta troppo 
e più pretende la realizzazione 
delle promesse elettorali di 
Kohl più si smorta la solidarie
tà nella parte opposta. A Ovest 
tutti si chiedono chi pagherà i 
costi dell'unificazione a tappe 
forzate?» La risposta è Implici
ta: i tedeschi orientali. Ma se i 
tedeschi orientali dovranno 
oggi lavorare di più per guada
gnare meno di quanto guada
gnino i loro colleghi a Ovest 
per 3-5 anni e dopo dovranno 
lavorare ancora più duramen
te se vorranno guadagnare un 
po' di più, a Ovest pnma o poi i 
conti dovranno essere regolati. 
Adesso, anche la Bundesbank 
di Karl Otto Pochi sanziona il 
principio che né il ministro 
dell'economia Hausman né il 
ministro delle Finanze Walgel 
hanno il coragg o di affermare: 
non sarebbe poi una sventura 
nazionale se il governo doves
se aumentare l'imposizione fi
scale. Il tabù, csmunque, non 

si può svelare pnma delle ele
zioni di dicembre. Già Kohl ri
schia di scivolare sulla conver
sione del marco avendo fatto 
credere ai suoi elettori dell'Est 
che il marco 1 a 1 era pratica
mente cosa fatta. Può permet
tersi di tenere sul filo sospeso 
le classi medie che gli hanno 
sempre dato fiducia proprio 
perché le ha progressivamente 
sgravate con generosi tagli fi
scali? 

Nei giorni caldi dello scon
tro sui modi dell'unificazione 
tedesca, il paradosso del poli
tologo Oldenburg é foriero di 
tensioni sociali e politiche che 
soltanto l'emergenza econo
mica e finanziaria nella Rdt 
tendono ad ammorbidire nel 
breve periodo. Se a Berlino Est, 
Dresda o Lipsia ci si rallegra 
perché de Maizière ha rappre
sentato gli interessi «nazionali» 
della coalizione attestandosi 
sulla trincea dell'I a I e del 
dialogo alla pari con Bonn, a 
Ovest le reazioni negative non 
si sono fatte attendere. Per la 
Bundesbank il problema nu
mero uno è costituito dalla 
conversione dei debiti contratti 

Il cancelliere Helmut Kohl 

con la Banca di Stato dalle im
prese dell'Est Nel caso di una 
conversione uno a uno, la 
Bundesbank dovrebbe interve
nire in misura massiccia. Il nu
mero due della Banca centra
le, Schlesinger, ritiene che nel 
caso in cui si procedesse all'I 
a 1 per i libretti di risparmio e 
all'I a 2 per il debito, si produr
rebbe «un grande buco» di 170 
miliardi di marchi occidentali 
che dovrebbe essere sostenuto 
a tassi di interesse attraenti. 
•Prima o poi questo fardello 
peserà sul bilancio federale». 

Se si sceglie quale punto di 
osservazione la base della pi
ramide sociale le preoccupa
zioni per gli effetti dell'unifica
zione sono di altro segno, ma 
non minori. Se qui e là fa capo
lino l'ipotesi di ricorrere a ma
novre fiscali (contestualmente 

all'incremento dei tassi di inte
resse per sostenere l'afflusso 
massiccio di capitali da mezzo 
mondo necessari per ricostrui
re le economie sfasciate del
l'Est) ciò non può che preoc
cupare i principali fruitori dello 
Stato sociale il cui funziona
mento £ alla base del modello 
tedesco. Dice Christian Meier, 
che per conto dell'Istituto Fe
derale per l'Est europeo studia 
l'evoluzione dei paesi di tutta 
l'area del Comecon: «In Rdt si 
dovrebbe lavorare almeno SO 
ore la settimana per raggiun
gere in tempi ragionevoli livelli 
di produttività accettabili men
tre nella Repubblica federale 
la Ig-Melall sta lottando per le 
35 ore. Rivendicazione giusta, 
beninteso, ma non si può far 
finta che la contraddizione 
non ci sia». E che, molto prima 
di quanto si possa credere. 

non sia destinata a scaricarsi a 
Ovest Lo smantellamento del
io Stalo sociale tedesco fede
rale non e all'ordine del gior
no, naturalmente. Ma pure si
gnifica qualche cosa il fatto -
che il decennio appena con
cluso abbia segnato in Rft la 
•rivincita del capitale sul lavo
ro». E tornita la disoccupazio
ne di massa dopo quasi tren-
t'anni (da noveccntomila a 2,3 
milioni, in termini percentuali 
dal 3,3 al 7,3). il numero degli 
occupati non é sensibilmente 
mutato. Infine, la quota del 
reddito da lavoro dipendente 
in rapporto al reddito naziona
le é scesa al 66,5* (1,5% in 
meno rispetto a trentanni fa e 
7 punti in meno rispetto al 
1980 (in Italia si trova al 47-
48%). Nello stesso periodo c'è 
stato un eccezionale boom dei 
profitti che hanno preso la 
strada delle frontiere più che la 
strada dell'investimento inter
no. Come si vede, uno sposta
mento di poteri: non indiffe
rente. 

Siamo lontani dalla solida
rietà euforica ddle settimane 
immediatamente successive 
all'abbattimento del muro di 
Berlino. In effetti si era già in
crinata quando gli ex proprie
tari degli appartamenti di Berli
no Est si presentavano ai resi
denti cenando di forzarli ad 
abbandonare i locali. Poi c'è 
stata la lunga ondala dell'im
migrazione, fonerà di concor
renza nel mercato del lavoro. 
Dopo la stretta sigli aluti fede
rali ai disoccupati in arrivo da 
Est, i passaggi sono calati dai 
1200-1300 al giorno ad una 

media di 500. Ma I emigrazio
ne resta una incognita per tutti: 
a seconda deJle corr.enienze 
per la conversióne de cambio 
In termini di vàntugg! o svan
taggi salariali,'U lominte po
trebbe ridiventare fiume. An
cora ieri il primo nuniiitro della 
Rdt Lothar de Madèrc in una 
intervista trasmessa a entram
be le radio delle due Orman le 
ha dichiarato che il cambio 1 a 
1 è assolutamente! necessario 
per compensare i'alnolizione 
dei sussidi. Altrimenti Berlino 
Est non riuscirà rid arginare 
una nuova ondati di emigra
zione. DerSpieael anticipa che 
nella riunione di dc.im.nnl, il go
verno federale deciderà la 
conversione poriiarU. dei ri
sparmi per i risparmi compresi 
nella fascia Ira I 5mila e gli 
8mila marchi. Un poravece di 
Bonn, però, dichiara: semplici 
illazioni. 

Fino a qualche settimana fa 
tutti in Germania lederale giu
ravano che l'impresa tedesca 
era l'unica ad avere li' carte in 
regola per diventare il perno 
della ristrutturatone delle 
economie dell'Est e in partico
lare in Rdt La pili attrezzata, 
anche per cultura manageria
le, a seguire le resole del me
dio-lungo termine piuttosto 
che quelle dell investimento 
mordi e fuggi. L'aria i cambia
ta. Cosi, Karlhein.! teste, pre
sidente della potente Siemens, 
interpreta adesso la cautela 
degli imprenditori tedeschi al 
terzo summit annuale dei ma
nager di Stoccarda vista l'im
possibilità di ricavare utili im
mediati a Est non è lempo di 

Firmare cambiali in bianco. 
•Abbiamo una responsabilità 
verso i tvMtri azionisti, non 
possiamo fare mosse avventa
te». Tutto e io conferma il cam
biamento radicale di fase avve
nuto dopo le elezioni del 18 
marzo. «La hanno votato per il 
D-Mark non per il pangerma-
neslmo - dice Fred Oldenburg 
-. E ora samo più in una di
mensione da riscatto naziona
le, siamo in una dimensione 
sociale in cui contano più le 
ragioni dell'economia che non 
i valori ideali nazionali. Questo 
vale sia r>sr l'Est che per l'O
vest. Là si .ipre una prospettiva 
di estrema concentrazione dei 
poteri, molto più di quanto si 
voglia ammettere; qui è tensio
ne sulla ripartizione dei costi». 
L'86% dei tedeschi occidentali 
è comunque contrario all'ado
zione del cambio paritario 1 a 
I. Soltanto il 14% dei duecen
tomila che hanno telefonato 
ad una emittente televisiva 
danno ragione a de Maizière. Il 
sondaggio non è stato effettua
to secondo le regole delle in
dagini demoscopiche, ma è 
pur sempre una indicazione 
utile. 

( I • continua) 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costretti 
ad uscire senza la con
sueta pagina delle lette
re. Ce ne scusiamo con i 
lettori. 

AVVISO DI CONCORSI 
La Regione Emilia-Romagna ha indetto quattro con
corsi pubblici per titoli ed esami per la copertura dei 
seguenti posti \ acanti nel ruolo regionale di sesta 
qualifica funzionale: 
1) 15 posti di Istruttore amministrativo (contabile). 

Titoli di ammissione; Diploma di: Ragioniere e 
Perito commerciale - Analista contabile - Opera
tore commerciale - Perito aziendale e Corrispon
dente in lingue estere. 

21 15 posti di Istruttore amministrativo {giuridico-
amministrativo). 
Titoli di ammissione; Diploma di: Maturità rila
sciato da un liceo - Ragioniere e Perito commer
ciale -'Analista contabile - Operatore commerciale 
- Perito aziendale e Corrispondente in lingue este
re - Altri diplomi di Maturità rilasciati da Istituti 
non tecnici. 

3) 10 posti di Istruttore tecnico. 
Titoli di ammissione; Diploma di: Geometra - Pe
rito edile - Perito chimico. 

41 5 posti di Istruttore agro-forestale. 
Titoli di ammissione; Diploma di: Perito agrario 
- Agrotecnico - Alimentarista. 

Il bando dei concorsi è pubblicato sul Bollettino Uf
ficiale della Regione n. 34 del 18 aprile 1990. 
Le domande di ammissione al concorsi, redatte, se
paratamente per ognuno dei concorsi cui si intende 
partecipare, in carta semplice e firmate dagli aspi
ranti, dovranno pervenire al Servizio Personale del
la Regione Emilia-Romagna, Ufficio Protocollo, 
Viale Silvani 6, Bologna, entro le ore 14 del 18 mag-
{;!» 1990. 

L'ASSESSORE AGLI AFFARI ISTITUZIONALI 
LEGISLATIVI E AFFARI GENERAI I 

(Mario M Moniti 

Con il nuovo Pei 
insieme 

per l'alternativa 

I Martedì « d T aprile <•' 
I ore 20,30 
piazza San Carlo - Torino 

ACHILLE 
0CCHETT0 

rale Pei 

Introduce 

G.C. PAJETTA 
Partecipano 
NOVELLI /MI GONE/CAR-
PANINI / GUIDETTI SER
RA / MIGLIASSO / AVAN
ZINI / ZAGARIA / ORRÙ / 
BALMAS / HASSAN / ALA 
/ A R D I T O / G I A N I / M O R R I 
/ OMEGNA i SESTERO / 
BRESSO / DAMERI / 
MARENGO J GROSSO / 
MONTICELLI / RIVALTA / 
ANDRUETTO / FAVARO / 
BOLZONI / ROSOLEN 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITAUAt la vasta e complesso 
area depressionaria che staziona sul bacino 
del Mediterraneo e sulla nostra penisola © 
In fase di graduale attenuazione perché non 
è più alimentata dal flusso di aria fredda di 
origine continentale. Si profila Invece un 
convogliamene) di correnti meridionali più 
calde con un conseguente aumento della 
temperatura. Il tempo, nelle sue linee gene
rali, si avvia verso una fase di graduate mi
glioramento. 
TKMPO PRBVISTOi sul settore nordocci
dentale, sul golfo ligure e sulla fascia tirreni -
ca centrale e sulla Sardegna Inizialmento 
addensamenti nuvolosi con precipitazioni 
ma con tendenza al rapido miglioramento. 
Sulle regioni nord orientali a sulla rancia 
adriatica e Ionica graduale Intensificazione 
della nuvolosità e successive precipitazioni 
sparse a carattere intermittente. Condizioni 
di variabilità sulle regioni meridionali. In au
mento la temperatura 
VENTIi moderati provenienti dai quadranti 
meridionali. 
MARIi tutti molto mossi I bacini centro meri
dionali, leggermente mossi quelli setter n-
trionali. 
DOMANI: condizioni generalizzate di tem
po variabile con alternanza di annuvola
menti e schiarite Attività nuvolosa più con
sistente sulla fascia orientale della peniso
la, schiarite più ampie su quella occidenta
le. In ulteriore aumento la temperatura. 

TKMPKTtATURKIN ITAUAl 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

e 
8 

10 
10 
7 
4 
0 
7 
7 

a 
8 

e 
4 
7 

15 
12 
11 
14 
15 
14 
10 
15 
12 
13 
14 
17 
11 
20 

TEMPCRATURIAU. 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

7 
12 
7 
B 
9 
S 
S 

11 

15 
22 
18 
17 
17 
12 
13 
15 

L'Aquila 
Roma Url-f 
Roma Flu mie 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M. Leu :a 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

2 
3 
5 
4 

10 
10 
5 

14 
15 
18 
12 
10 
2 
3 

12 
18 
16 
13 
16 
19 
12 
16 
20 
20 
17 
27 
18 
16 

ISTEROc 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolnim 
Varsavia 
Vienna 

8 
4 
3 
7 
5 

10 

e 
7 

15 
15 
16 
19 
11 
14 
20 
15 
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Ore a 00 mia Rada dauci 9,00 Ristagna sane* »; e u raion m-
sin di A. Disco» Confi tal» l 'Eni, dopa ri» KaMBgonoaOa 
IfcMsaC mprtUrg il: f a urta « M m . It lnlaiHM m 
MMta.P«ria*.i>jrat. 

fWOUWS M MHc Mossane» 90.95» Untai» t0!20». Attrai 

MJOC ««a ntmnmiMXMtimmmmsstH*-
g m «17t« aeb 10U00: adr̂ aia f M ^ / M rjO ; I iO» Camf» 
buso 9M00 / t ea*» Catana 1 0 O « Catara!» 10M0O HOMO» 
CMt 106:<« Cono «7.600 i 67 rso / 96.70» Ctonuio 90 9 » Ernpoa 
lOSSOa Frmn 101700-, tei» IMITO Fogga mi» Fort 67JO» 
Fratino 10SSSO: Caon «Si». Gorra 105JOB Smotto 93500 / 
104*». tra* 67S0» Mova 8620» Sorta IO0JM l Ago* 99 40» 
ljSputal02S50'ttrU00flKUO:ljlta97JM jrxo6790OI> 
«omo N&MO /101200: Urta 105*», Munta 105150 110? 200 
Manto 107 J0» taso Carrara 105 6S0 /105900 «taro 9t 01» Mo
dani 94.500 Montata» 92.100. Nicol «MO0; Dna 91J5K Paòon 
1077»»»TO951»0.r*«M,9»(*rrool07151Prn»jri10a700 
190 900 / 10.70» Padani* 10520* Cotona lOMN 1107.200 Fua-
to 19 000196 20». Pasca. 106 30» Fui 105JOO- nino» 104 7 » Por. 
dima 10520» Rana» 17 SO» Raggio COI» (9050 Rogo» Ernia 
96.200 ; 9' 00» Roma 94 ttX 197 000 ; 10SS» Ano» 9U50; Far* 
10220» Sdamo 102/350 / 103.50» Sauna 92*X< Sma 103500 / 
94.75» Turno 10830», Temi 107.60» Torre 104MI Irsnvo 101000 / 
itajottTittia 103250/tosa» uè»» 10520» /.tumnsaì. va-
rno 96 am Voraaa 1054» Watto 97050 

TfliFOWOoV«7914l2.r»t796!39 

niiiità 
Tarlfte d i abbonamento 

I ta l ia 
7 numeri 
5 numeri 

Annuo 
L 295 000 
L 260 000 

Semestrale 
L I 50 uno 
L P 2 ' i ' 11 

Estero Annuale SCHK-VII.IV 
7 numeri L 592 000 L J^ "' ' 
5 numeri L 508.000 L •?"'. 0 
*tr abbonarsi versamento sul e e p n J'W.miT 
mestato all'Unita SpA, via del T.iunni Ivi-uuIBS 
toma 
?ppure versando l'importo presso gli uffici 
jfopaflanda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblici tarte 
Amod. (mm.39x40) 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo U 468 000 

Finestrella 1* pagina feriale L 2 613 000 
Finestrella 1 • pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella 1» pagina festiva L 3 373 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 550 000 

Ftnanz -Legali -Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 452 000 - Festivi L 557.000 

A parola: Necrologie-parL-lutto L 3 000 
Economici L 1.750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertola 34. Torino, tei 011 / 57531 

SPI. via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 
Stampa Nisispa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75. Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistola 10. Milano 

via del Pelasgl 5. Roma 

••Hill 16 l'Unità 

aprile 1990 
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